
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MENSILE DEL COMUNE DI AMEGLIA 

AMEGLIA 
Informa 

non ha alcun finanzia-
mento pubblico e si 
regge unicamente 
grazie alla pubblicità 
degli inserzionisti che 
permettono la  

DISTRIBUZIONE 
GRATUITA. 

È visibile a colori 
nel sito Internet 
del Comune 

Nella prima seduta di giun-

ta regionale, lo scorso 10 luglio, 
abbiamo approvato lo stanziamen-
to d’ingenti risorse per la tutela 
del bacino del fiume Magra e per 
la mitigazione del rischio esonda-
zione. Ereditiamo una situazione 
certamente molto complicata, ma 
abbiamo subito voluto dare un se-
gnale forte di cambiamento con il 
passato investendo 980.000 euro 
per interventi da decidere insieme 
ai sindaci dei Comuni interessati, 
tra cui ovviamente Ameglia. 

Lo strumento utilizzato è quello 
innovativo del contratto di fiu-

me, previsto da una direttiva eu-
ropea del 2000, che vuole essere 
un nuovo strumento di governance 
del territorio attraverso cui condi-
videre, insieme a una serie di sog-
getti, un accordo di recupero e tu-
tela del tratto terminale del Ma-
gra. Attraverso il contratto di fiu-
me intendiamo infatti promuovere 
il coinvolgimento dei principali 
soggetti interessati agli interventi: 
dal Parco di Montemarcello, all’Au-
torità di bacino del Magra, dal 

Consorzio del Canale Lunense, 
alla Capitaneria di Porto fino a 
tutti i Comuni che insistono sul 
tratto terminale del Magra e alle 
aziende che vi operano. 

Quello che la Regione vuole 
proporre è una cabina di regia, 
richiesta da molti in questi anni a 
gran voce, in grado di raccordare 
le realtà locali su obiettivi di tute-
la, recupero e sviluppo sostenibile 
del fiume Magra attraverso un 
programma di interventi di manu-
tenzione che prevede il dragaggio 
dell’alveo con la rimozione del ma-
teriale di sovralluvionamento a 
monte del Ponte della Colombiera, 
oltre alla pulizia dei colatori mino-
ri, alla risistemazione degli argini, 
delle portelle antirigurgito e all’ac-
quisto di nuove idrovore.  

Con la seduta di giunta del 18 

settembre abbiamo approvato il 
1° stralcio esecutivo di inter-

venti, del valore di 173.000 euro 

dando mandato al Consorzio del 
Canale Lunense di occuparsi della 
pulizia delle arginature e delle 

(Continua a pagina 2 in alto) 

PORTO di Bocca di Magra 
SPIAGGIA di Fiumaretta BANDIERA BLU 

Cerca “Ameglia informa” con Google e la puoi sfogli are su tablet o smartphone 

Per la messa in sicurezza del Magra arrivano 980.00 0 € 
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La prossima stagione balneare? Già prende il via! 
 

Piano spiagge,  
un obiettivo quasi raggiunto 

Nel corso del mese di ottobre 
avremo modo di presentare la ver-
sione quasi definitiva del Piano 
Spiagge alla Commissione al Ter-
ritorio del Consiglio comunale e 
conseguentemente alla popolazio-
ne delle frazioni di Fiumaretta e 
Bocca di Magra. Partendo dalla 
bozza del piano ricalcato su quello 
di Sarzana, dalla quale abbiamo 
cancellato storture improprie al 

nostro territorio e rimodellato le 
previsioni urbanistiche sulla base 
delle inclinazioni naturali delle 
nostre spiagge e del nostro tessuto 
urbano, abbiamo formulato la no-
stra proposta innovativa ma lega-
ta alla tradizione e alla tutela 
dell’ambiente.  

L’immobilismo degli ultimi 
vent’anni in campo urbanistico ha 
promosso più o meno ovunque so-
luzioni privatistiche che spesso, 

(Continua a pagina 2 in basso) 
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portelle nei Comuni di Ame-
glia, Lerici, Arcola, Bolano, 
Vezzano Ligure, Follo; lavori 
che i Comuni da soli non pos-
sono affrontare per la sempre 
maggiore carenza di risorse 
dovute ai tagli del governo 
centrale.  

La rimanente cifra, dello 
stanziamento da 980 mila eu-
ro, verrà utilizzata per il 

dragaggio a monte del pon-

te della Colombiera e per 
interventi di manutenzione 

varia su tutto il comprensorio 
della foce del Magra.  

Abbiamo inoltre avviato con 
il dipartimento nazionale della 
Protezione Civile la riorganiz-
zazione del settore regionale e 
la gestione dei rischi grazie 
alla grande disponibilità 
dell’ing. Fabrizio Curcio, capo 
del Dipartimento Nazionale, 
che nei primi giorni di settem-
bre è venuto a Genova in visi-
ta ufficiale dando così un forte 
segnale a tutto il dipartimento 
regionale di un nuovo percorso 

di crescita e di rafforzamento 
del sistema ligure della gestio-
ne dell’emergenza. 

Nel mio attuale ruolo di As-
sessore, pur occupandomi di 
tutto il territorio regionale, 
Ameglia rimane sempre il mio 
punto di riferimento. È il ter-
ritorio per il quale mi sono 
battuto per anni e che rimarrà 
sempre centrale nella mia at-
tività politica. 

 

Giacomo Raul Giampedrone 
Assessore regionale infrastrutture, 

ambiente, protezione civile 

(Continua da pag. 1) 980.000 € per il Magra  

seppur nelle intenzioni potes-
sero anche essere buone, han-
no contribuito a frammentare 
un tessuto molto complesso 
che è il dialogo tra l’abitato e il 
mare che sempre più è stato 
perso o ostacolato. Il piano re-
golatore di Ameglia compie 
quest’anno trent’anni e vede 
ancora valide previsioni di svi-
luppo ormai sorpassate, il fal-
limento della politica urbani-
stica degli anni di Pisani e Ga-
lazzo si vede anche qui.  

Oggi lo sviluppo deve coniu-
garsi con la tutela dell’ambien-
te e del territorio, nel rispetto 
delle dinamiche geologiche e 
di deflusso delle acque. Ecco 
perché è stato posto al centro 
di questo piano urbanistico 
proprio la spiaggia nella sua 
dimensione naturale e l’abita-
to come suo interlocutore.  

Il risultato è un intervento 
di pianificazione che finalmen-
te potrà vedere risolte antiche 
problematiche. 

Bocca di Magra  
La frazione che più ha una 

vocazione marinara, perché 
nasce come villaggio di pesca-
tori, oggi non gode di un acces-
so diretto al mare, ma lo vede 
e lo percepisce attraverso scor-
ci delle passeggiate o dall’inter-
no di aree private. Intenzione 

del Piano è ridare a Bocca di 
Magra il mare, attraverso un 
ritorno a una situazione simile 
a quella che si poteva vedere 
all’inizio degli anni ’60, ovvia-
mente rimodulata nelle dina-
miche attuali. I progettisti 
hanno previsto, dietro spinta 
dell’Amministrazione, la natu-
rale continuazione di via Fab-
bricotti verso il mare, portan-
do la passeggiata pubblica su 
una terrazza naturale in affac-
cio sul mare e affiancata dallo 
scenario delle Apuane; la ricol-
locazione della Baia dell’Ange-
lo in posizione più defilata con-
sentirà poi il ritorno alla luce 
dei resti del “Pilastro” del Por-
tus Lunae. Il rinnovamento 
del DeBiRoss consentirà una 
rinaturalizzazione della spiag-
gia fino all’accesso al Monaste-
ro, ricreando una continuità 
persa nel tempo tra il paese e 
la sua costa. 

Fiumaretta 
Per il visitatore del paese 

risulta difficile orientarsi e 
trovare dove sia il mare. Fiu-
maretta, infatti, vive nel rap-
porto tra il fiume e la campa-
gna, ma il mare rimane esclu-
so da un’edilizia che è cresciu-
ta selvaggia e senza troppe 
regole. Da molti anni è una 
rinomata località turistica per 
famiglie ed è giusto trovare il 

modo che gli imprenditori bal-
neari possano investire nella 
“logistica” della frazione per 
renderla più bella e fruibile 
proprio per le famiglie che la 
vivono d’estate creando un in-
dotto economico e ovviamente 
d’inverno mantenendola attiva 
e vitale. 

La nostra idea è quella di 
collegare via Kennedy con la 
via dei bagni che diventerà 
pedonale, dando continuità 
urbanistica dalla frazione alle 
spiagge, evitando così lunghi 
pellegrinaggi di gente in ver-
sione balneare in via Baban.  

Inoltre proprio dietro le 
spiagge, nei campi detti della 
Sergiunca ci sarà l’intervento 
maggiore, ossia la creazione di 
un ampio parcheggio alberato 
asservito alle attività balneari 
a ridosso della frazione e la 
rinaturalizzazione della re-
stante area, con la creazione 
di un grande parco naturale.  

Tutto questo sarà possibile 
grazie allo sviluppo delle atti-
vità balneari che in gran parte 
avranno la possibilità di ricol-
locarsi in terreni di proprietà 
privata, aumentando lo spazio 
di spiaggia e consentendo an-
che un deflusso alle onde più 
naturale durante la stagione 
invernale. 

(Continua da pagina 1) PIANO SPIAGGE  
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AUTOCARROZZERIAUTOCARROZZERI AA
CASTAGNCASTAGN AA   di Caputo Franco e C. s.n.c. 

autorizzata PEUGEOTautorizzata PEUGEOTautorizzata PEUGEOTautorizzata PEUGEOT    

VERNICIATURA A FORNO VERNICIATURA A FORNO VERNICIATURA A FORNO VERNICIATURA A FORNO     

CON GARANZIA 36 MESICON GARANZIA 36 MESICON GARANZIA 36 MESICON GARANZIA 36 MESI    

VERNICI STANDOXVERNICI STANDOXVERNICI STANDOXVERNICI STANDOX    

RADDRIZZATURA SCOCCHE UNIVERSALE 
Fiumaretta  - via Litoranea 19 
E-mail: car.castagna@tin.it  

tel. 0187-64416  fax 0187-649656  
cell. 333-8009628   

Control lo e r icarica condizionatori  

auto sostitutivaauto sostitutivaauto sostitutivaauto sostitutiva 

I D R A U L I C A  

PETACCHI  
 

FIUMARETTA 
via Baban, 6 
Cell. 335-6857043 
tel. 0187-648219 
 

• Impianti di riscaldamento 
• Condizionatori d’aria 
• Pannelli solari 

LE OPPORTUNITÀ OFFERTE DALL ’EUROPA, DALLO  STATO, DALLA  REGIONE a cura di Serena Ferti  
POR FESR 2014-2020 "Agevolazioni a favore delle att ività economiche per prevenzione da rischi 

alluvionali attraverso soluzioni tecnologiche" 
Il bando promuove la dotazione da parte delle micro, piccole e medie imprese liguri di sistemi  

(dispositivi e/o impianti) di auto protezione  in caso di calamità alluvionali . 
I destinatari  del bando sono le micro, piccole e medie imprese . Gli investimenti devono riguardare 

unità locali ubicate sul territorio della Regione Liguria e devono essere completati entro 6 mesi  dalla data 
di ricevimento del provvedimento di concessione. 

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto.  
Le domande di ammissione all'agevolazione devono essere redatte esclusivamente on line  acceden-

do al sistema bandi on line dal sito filse.it  sino al 30 ottobre 2015  (termine prorogato ).  
DROP’PIN: UNA NUOVA PIATTAFORMA WEB CON TANTE OPPOR TUNITÀ PER I GIOVANI 
La Commissione europea ha da poco messo a punto una nuova piattaforma web destinata ai giovani 

per l'offerta di opportunità lavorative e formative.  
Con Drop'pin si possono fare ricerche mirate tra le numerose opportunità lavorative e formative offerte 

nel sito, ad esempio in base alla propria categoria e paese di interesse. Registrandosi  è inoltre possibile 
caricare il proprio CV, candidarsi alle diverse posizioni e scambiare le proprie esperienze con gli altri uten-
ti. Le offerte, che sono pensate principalmente per i giovani, provengono da imprese private, ONG, istituti 
ed enti di natura molto diversa e riguardano opportunità di apprendistato, di tirocinio, di formazione (anche 
e-learning), e di volontariato. 

Per approfondimenti visitare il sito internet: https://ec.europa.eu/eures/droppin/en 
GARANZIA GIOVANI: VADEMECUM 
Fino al 31 dicembre 2015, se hai tra i 15 e i 29 anni , sei residente in Italia e non studi né lavori, puoi 

aderire a Garanzia Giovani in Liguria tramite il sito internet 
https://adesioneyg.regione.liguria.it/ygweb/welcome  
Se invece vuoi partecipare al programma in una regione diversa  dalla Liguria puoi attivare la tua ade-

sione su www.cliclavoro.gov.it: basta compilare il modulo online  con i tuoi dati anagrafici. Riceverai una 
mail con le credenziali per accedere a un'area personale di Cliclavoro dove potrai completare l’adesione a 
Garanzia Giovani: scegli la Regione dove preferisci usufruire delle opportunità previste e verrai contattato 
entro sessanta giorni con l’indicazione di uno sportello dove concordare il tuo percorso personalizzato.  

Garanzia Giovani è il programma nazionale  per combattere la disoccupazione giovanile . L’obiettivo 
è garantire  ai giovani che non studiano e non lavorano un’offerta valida di lavoro, proseguimento degli 
studi, apprendistato, tirocinio o servizio civile.  

Il Piano Spiagge sarà 

diviso in lotti di fattibilità, 
così da poter vedere i primi 
risultati subito dopo l’adozio-
ne, grazie agli imprenditori 
che vorranno iniziare a inve-
stire. Sarà una grande oppor-

tunità di sviluppo sostenibile 
che vedrà coinvolto il nostro 
territorio senza stravolgerlo, 
ma riportandolo a una fruizio-
ne più sana.  

Stabilimenti rinnovati o 
totalmente nuovi significano: 
allacci fognari efficienti, offer-

ta turistica di alto livello, puli-
zia e fruizione libera da parte 
dei cittadini che in gran parte 
potranno godere di nuovi per-
corsi e opportunità soprattutto 
lavorative. 

 

Andrea De Ranieri 

Sindaco 

(Continua da pagina 2)   PIANO SPIAGGE  
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ARGINI, PORTELLE,  
IDROVORE …  

È TUTTO IN ORDINE? 
Poche parole per introdurre 

una delle innovazioni che l’attua-
le redazione aveva proposto: una 
rubrica che avvicinasse l’atti-
vità del Comune, inteso come 
uffici, ai cittadini . Un modo per 
scoprire il “misterioso apparato 
burocratico” che molti non cono-
scono e altri ne stanno alla larga. 
Quella burocrazia che, come dice 
il nostro premier Renzi “ha biso-
gno di una cura dimagrante” ma 
che, a sentire i diretti interessanti, 
ha bisogno invece dell’arrivo di 
nuova linfa. 

Bando alla ciance entrando in 
argomento con un’intervista a 
Lorenzo Plicanti (in servizio dal 
1° gennaio 2015) capo area La-
vori Pubblici, Ambiente, Difesa 
del Suolo , settore che riteniamo 
in questo momento di vitale im-
portanza perché, noi amegliesi 
sappiamo che, con l’autunno fini-
sce il nostro “paese ideale”, che 
tutti ci invidiano, e inizia il periodo 
del “paese a rischio idrogeologi-
co” che nessuno ci invidia. 

Parliamo subito delle emer-
genze lasciando al prossimo me-
se le questioni meno urgenti e 
qualche dato suo personale. 

  

D. Plicanti, possiamo fa-

re affidamento sulla Prote-

zione Civile di Ameglia? 

R. Qui ad Ameglia ho tro-
vato una struttura operativa 

di volontari di protezione 

civile e Anti Incendio Bo-

schivo (AIB) eccezionale, con 
persone preparate e che non 
ha eguali non solo in provin-
cia. Sono circa 60 persone 
splendide e con alta professio-
nalità, che mi hanno accolto 
ben oltre le mie aspettative, 
che collaborano anche alle ve-
rifiche preventive sul territo-
rio e quant’altro inerente alla 
sicurezza idraulica.  

Sono in grado di intervenire 
anche fuori dal nostro territo-
rio, e questo gli fa onore, come 
nell’ultimo allagamento della 
Spezia, dove è stata utilizzata 
e verificata positivamente la 
nostra nuova idrovora carrel-
lata acquisita a inizio 2015, 
oppure su incendi boschivi in 
territori di altri Comuni.  

Senza questi volontari co-
munali non si potrebbe parla-
re di capacità di risposta agli 
eventi emergenziali! 

D. Le opere di difesa i-

draulica sono monitorate? 

R. Teniamo sempre sotto 
controllo tutto quello che ri-
guarda gli argini e le opere a 
essi complementari con conti-
nui raffronti con la direzione e 
il responsabile dei lavori. Per 
quanto riguarda poi la verifica 
delle idrovore utilizziamo una 
modulistica (misura prevista 

dal piano di PC) istituita dal 
mio predecessore ing. Scheno-
ne, in cui il nostro capo opera-
io registra tutti i controlli che 
eseguiamo regolarmente ogni 
quattro mesi e ripetuti a ogni 
avviso di attenzione o di preal-
lerta (che è quella che precede 
l’allerta 1). Gli addetti devono 
spuntare le varie voci del mo-
dulo di controllo e, se ci sono 
segnalazioni di guasti o di pro-
blemi, ci attiviamo immediata-
mente per risolverli. 

Oltre all’attività di compe-
tenza sul territorio, nell’ambi- 
to delle attività di prevenzione 
e verifica, per monitorare lo 
stato di eventuali problemati-
che agli argini alti ma non so-
lo, veniamo aiutati dal gruppo 
comunale di protezione civile e 
AIB. Comunque gli argini del 
Cafaggio non hanno problema-
tiche se non la pulizia, come 
per i canali colatori, che è in 
corso e la verifica tecnica delle 
portelle e dei dispositivi idrau-
lici, per i quali l’assessore Ber-
nava ultimamente si è attiva-
to incisivamente nei confronti 
della Regione e della Provincia 
ottenendo quanto richiesto.  

I lavori in corso, che saran-
no completati entro ottobre, 
riguardano l’argine di Camisa-
no dove si sta modificando il 

(Continua a pagina 5) 

Alla scoperta dei servizi comunali: Protezione civi le  L’INTERVISTA  

 

 

CICCIO 
chiuso i l  martedì  

AMEGLIA - Bocca di Magra - via Fabbricotti, 71 

tel. 0187-65568     fax 0187-609000     

    

RISTORANTE 
 

c h i u s o  i l  l u n e d ì  
Marina di Carrara - v.le Da Verrazzano, 1 

tel. 0585-780286     fax 0585-780286 

 

P a n i n o t e c a  E n o t e c a  M u s i c a  B L U E  P O R T 
Marina di Carrara - v.le Da Verrazzano, 1        tel. 0585-780286    fax 0585-780286 

RISTORANTE CAPANNINA  C I C C I O  M A R I N A  



 

 

tracciato dello scarico a fiume 
del Rio d’Ameglia e la chiusu-
ra dell’argine. Per quanto ci 
compete abbiamo avviato, e 
sono a buon punto, i lavori di 
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria sugli alvei e sulle 
opere di difesa idraulica. Altre 
manutenzioni ai colatori mino-
ri e ai sistemi di raccolta sono 
previsti a breve in economia. 

D. Quanto sono sicuri gli 

argini del Cafaggio? 

R. Gli argini del Cafaggio 
sono realizzati con “terre ar-
mate” che sono pensate e cal-
colate per reggere spinte note-
voli in massima sicurezza. In 
pratica la terra dell’argine è 
disposta a strati - o conci - di 
circa un metro di altezza rin-
forzata con rete elettrosaldata 
(come da foto sotto) e stabiliz-
zata con geotessuto - contribu-
to di rinforzo - per rendere il 
terreno estremamente saldo.  

 

Una vegetazione appropria-
ta contribuisce alla sua ulte-
riore stabilità. Sono tecniche 

certificate già ampiamente 
collaudate. 

D. Gli argini bassi di 

Fiumaretta e Bocca di Ma-

gra a che punto sono? 

R. Da quando sono arrivato 
in questo Comune, assieme 
all’assessore Bernava, al sin-
daco Giampedrone e ora De 
Ranieri, abbiamo sempre man-
tenuto continui rapporti con 
l’ufficio provinciale di difesa 
del suolo seguendo costante-
mente i lavori degli argini bas-
si di Fiumaretta e Bocca di 
Magra affinché restasse sem-
pre costante la prosecuzione 
dei lavori, privilegiando le 
parti che interferivano meno 
con la stagione balneare.  

Allo stato attuale dei pro-
grammi la fine dei lavori è 
prevista a marzo prossimo. 
L’argine a Fiumaretta arrive-
rà sino al canale Fabbricotti, 
dove inizia la pista pedonale 
del Parco mentre a Bocca di 
Magra arriverà in prossimità 
del ristorante Ciccio dove si 
allaccerà alla scogliera. Paral-
lelamente agli argini bassi è 
collocato un tubo ripartitore di 
un metro di diametro che col-
lega tutti i colatori lungo il 
percorso facendo sia da “cister- 
na di accumulo” che da ripar-
titore dei carichi idraulici.  

Questo agevolerà i tempi di 

intervento per l’azionamento 
delle idrovore quando le por-
telle di sicurezza, che devono 
essere ancora istallate ma la 
cui esecuzione è costantemen-
te monitorata, si chiudono per 
l’innalzamento del livello del 
fiume. 

Attualmente abbiamo ag-
giunto al parco macchine 6 

nuove idrovore carrellate 
operative, sperando di acqui-
sirne altre 5 con i risparmi 
fatti sull’acquisto delle prime 
sei.  

Parallelamente alla costru-
zione del muro-argine saranno 
costruite, in corrispondenza 
delle portelle, le piazzole per 
le idrovore il cui posiziona-
mento verrà verificato tra 
qualche giorno assieme alla 
direzione dei lavori. (segue) 

 

Sandro Fascinelli 

(Continua da pagina 4) 
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AMEGLIA tel. 0187-65599 
Via Camisano, 129  

Delegazione  ACI 
Scuola nautica 
Agenzia nautica 

 

visite e rinnovo  
patenti auto e  

patenti nautiche  

AGRI-HOUSE via Camisano 34 
te l .  /  fax0187-65834 

Apertura ore 8-12.30 e 15-19.30 
           domenica ore 8-12.30  

 

ARTICOLI PER L ’AGRICOLTURA e 
il  giardinaggio - sementi -  mangimi 

attrezzature per animali  

 

SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONE  
PER UN CHECK-UP GRATUITO  

E PER PRESENTARVI LE  
OFFERTE DEI NUOVI TRATTAMENTI VISO 

AMEGLIA Via XXV Aprile, 53 
(a fianco della banca CARIGE) 

ESTETICA IBIS  tel. 0187-609025 

A  

Direttore Responsabile 
Sandro Fascinelli 

e-mail: amegliainforma@libero.it 

Redazione: 
Marusca Cesare,  

Sabrina Giacomelli,  
Francesca Strenta, 

Antonio Alberti,  
Francesco Bernardini 
Stampato in proprio. 

Pubblicazione 
registrata al tribunale della 
Spezia al n. 2 del 4.2.1998. 

Rete elettrosaldata 
a rinforzo di ogni 
strato di terra 
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PALESTRA MenteCorpo 
Via Municipio 40 bis FIUMARETTA 
tel  0187-64540 -  cel l .  347-8616583 

da lunedì a venerdì la mattina e il pomeriggio 
 

 
 

• Corsi di Yoga  serale mercoledì con Sara 
• Ginnastica e danza per bambini  
• G.A.G. martedì e giovedì dalle 19.45 e sabato dalle 11 

con Damiano 
• Pilates  di gruppo / individuale sia a corpo libe-

ro che con reformer - Ginnastica posturale 
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RISTORANTE  
LA PARANZA 
Bocca di  Magra 
Via Fabbricotti, 238 

tel. 0187-65132 
Menù del marinaio - 25 € 
spaghetti allo scoglio 
frittura di pesce 
Patate fritte 
acqua, vino 
Caffè - sorbetto 
ALL’APERTO O AL CHIUSO 

DAVANTI AL PORTICCIOLO 
Seguici su facebook: la Paranza  

P e s c e , c a r n e  
P i z z a . . .  

anche 
da asporto  

giorno di riposo 
Il mercoledì 

Corsi di acquagym e acquaticità per  
bambini in piscina coperta a Fiumaretta  

 

SCELTA DEMOCRATICA 
Qualcosa da dire sul bilancio comunale 

 

Il 24 agosto è stato approvato il bilancio 
di previsione dall’Amministrazione Comuna-
le da cui è emerso poco e niente. La mino-
ranza aveva richiesto il rinvio di tale impor-
tante consiglio di qualche giorno per il grave 
lutto che aveva colpito il consigliere Pisani.  

A seguito del diniego da parte dell’Am-
ministrazione i gruppi di minoranza hanno 
rinunciato a partecipare al consiglio e dun-
que è mancato il confronto e la discussione 
su un documento fondamentale quale il 
bilancio di previsione che costituisce il do-
cumento di programmazione dell’attività 
annuale di un’amministrazione. In pratica si 
spiega dove si prendono i soldi e come si 
intendono spendere. Non ci resta dunque 
che fare alcune riflessioni al fine di dare 
qualche elemento di conoscenza e valuta-
zione ai cittadini. 

Ciò che caratterizza quest’anno e mez-
zo di amministrazione targata Giampedrone-
De Ranieri è sicuramente l'IMMOBILISMO.  

Lo confessa lo stesso De Ranieri che 
nella sua relazione cita quali fiori all'occhiel-
lo del 2015 “il rifacimento del tetto della 
scuola materna di Bocca di Magra, la nuova 
(?) palestra del polo don Lorenzo Celsi e 
l'isola ecologica della Ferrara”. Si tratta, 
come tutti sanno, di interventi pensati e 
progettati dalla giunta Galazzo e per i quali 
erano stati ottenuti finanziamenti pubblici 
che ne hanno in seguito consentito la realiz-
zazione gravando minimamente sulle casse 
del Comune. 

De Ranieri è poi costretto a spacciare 
come “interventi radicali ” banali e talvolta 
discutibili opere di manutenzione ordinaria 
del territorio come “l'asfaltatura delle strade 
comunali e il rifacimento del giardino di via 
Ratti”. Un cenno a parte merita “la creazio-
ne di un centro informazioni turistiche” a 
Fiumaretta della cui utilità in quella posizio-
ne siamo dubbiosi. Quanto all'annuncio dei 
“lavori di rifacimento della piazza XIII dicem-
bre a Montemarcello” (anche quella ovvia-
mente progettata dalla precedente ammini-
strazione) attendiamo fiduciosi. 

De Ranieri sa che è “fuffa” e deve trova-
re una giustificazione e allora ecco che 
dapprima si prende il merito di aver accan-
tonato “risorse per far fronte alla situazione 

debitoria” della Ameglia Servizi Turistici srl. 
Ora, se è vero come è vero che il bilan-

cio consuntivo del 2014 si è chiuso con un 
avanzo di circa 1.600.000 euro è altrettan-
to vero che tale avanzo indubbiamente (e 
senza timore di essere smentiti) scaturisce 
quasi per l'intero dal buon lavoro svolto 
dalla giunta Galazzo. Insomma un bel teso-
retto che la nuova giunta si è ritrovata. 

Il Sindaco ci dice che tali risorse servo-
no a copertura del deficit patrimoniale della 
società e che pertanto è vincolato a tale 
destinazione. Seconda bugia: non è così. O 
meglio è vero che tale avanzo è stato vinco-
lato provvisoriamente in attesa della ricapi-
talizzazione della società ma, a prescindere 
dalla situazione della società, tale avanzo è 
comunque vincolato al patto di stabilità degli 
Enti e questa problematica è comune a tutti 
gli Enti che, pur avendo risorse, non posso-
no spendere per il patto.  

In assenza del deficit della società co-
munale (che abbiamo sempre contestato 
nel suo ammontare) o nel caso di ricapitaliz-
zazione della società mediante conferimen-
to di beni (ipotesi che l'Amministrazione ha 
più volte espressamente dichiarato di voler 
praticare quando era sindaco Giampedrone 
ma che, poi, non ha mai di fatto attuato), 
l'Amministrazione potrebbe in teoria spen-
dere tali somme a condizione che, a fine 
anno, si chiuda con il solito avanzo e quindi 
che si riducano le spese o si aumentino le 
entrate con nuove tasse per il corrisponden-
te importo, il che significa che le somme in 
avanzo d’amministrazione sono comunque 
bloccate e non si possono spendere a pre-
scindere dalla situazione societaria.  

Piuttosto c'è da chiedersi che cosa 
aspetti l'Amministrazione a portare in consi-
glio comunale il piano industriale e la deli-
bera di conferimento dei beni indispensabili 
per ricostituire il capitale sociale della socie-
tà. In realtà De Ranieri nella sua relazione 
di bilancio ha affacciato per la prima volta 
l'ipotesi di liquidazione della società e que-
sta è un'ipotesi assolutamente nuova frutto 
di una netta inversione di marcia da parte 
della maggioranza. 

E comunque questo artificio, messo in 
atto per giustificare l'immobilismo dell'Am-
ministrazione Comunale, si scontra con il 
fatto che comunque alcuni interventi nel 
2015 sono già stati messi in atto e dell'utilità 
di questi interventi avremmo voluto parlare 
nel consiglio comunale. Ci riferiamo a e-

sempio a: - euro 9.760,00 per la  “manuten-
zione area pic-nic di via Manzoni” (determi-
na n. 327 del 23.04.2015): spesi per un la-
voro durato un giorno presso l'Area Verde; 
-  euro1.464,00 per il “taglio erba necropoli 
(festività di san Pasquale)” (determina n. 
369 dell'08.05.2015); 
-  euro 2.562,00 per il “taglio erba parcheg-
gio temporaneo per festa del Patrono (deter-
mina n. 391 del 14.05.2015) spesi per ta-
gliare l'erba in un'area privata in via Leopar-
di (in due giorni non è stata, in quello spa-
zio, parcheggiata una sola auto e abbiamo 
diverse foto che lo possono testimoniare); 
-  euro 4.633,09 per la “realizzazione recin-
zione area archeologica Villa Romana” (de-
termina n. 502 del 07.07.2015) spesi per 
eliminare il problema dei cinghiali. 
Oltre a queste spese, che secondo noi sono 
state semplicemente sprecate, occorre poi 
ricordare che sono stati spesi: 
-  circa € 50.000,00 per il rifacimento dei 
giardini di Fiumaretta in via Ratti e per il 
punto IAT (che, secondo noi, non era una 
priorità); 
-  € 100.000,00 in più per lo spazzamento; 
-  € 150.000,00 circa in più per le inutili nuo-
ve assunzioni in Comune: segretaria perso-
nale dell'ex sindaco, nuovo dirigente dei 
lavori pubblici, nuova impiegata presso 
l’ufficio urbanistica e nuovo dirigente Suap).  

Per di più dal bilancio emerge che si 
prevede per il 2015 un aumento delle entra-
te dall'autovelox e dal T-red... 

Ora, è evidente a tutti che le cose, non 
solo non sono migliorate con questa Ammi-
nistrazione rispetto al passato ma, sono 
sensibilmente peggiorate e, nonostante le 
scuse addotte, ormai è chiaro a molti che 
ciò sia dovuto essenzialmente a un'evidente 
incapacità di organizzare il lavoro e di pro-
grammare addirittura la più banale ordinaria 
amministrazione. A breve l’Amministrazione 
completerà i lavori in palestra e il tetto della 
scuola a Bocca di Magra, grazie ai finanzia-
menti ottenuti dalla precedente Amministra-
zione, spesi con sensibile ritardo.  

Finiti quegli interventi emergerà ancora 
più evidente la carenza di strategia e di 
visione degli attuali amministratori. Senza 
programmazione ci si ritrova con erba alta, 
canne che invadono la carreggiata, canali 
ancora da pulire in prossimità della stagione 
più piovosa, scuole in manutenzione ad 
anno scolastico iniziato, ecc.. 

Gruppo Scelta Democratica  

GRUPPI CONSILIARI 

NOVITÀ: corso di KICK BOXING e allenamento BOX 
con Raffaele Bianchi allenatore federale 
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MONTANAR I  
TAPPEZZERIA e TENDAGGI 

PER LA NAUTICA 

 tel / fax 0187-918877 
Sede: via Ameglia vecchia, 23 Romito Magra  

ASSISTENZA AD  AMEGLIA  
 

• Cuscineria, materassi, imbottiture, moquette 
• Tappezzeria interna, sedili pilota, tendalini ... 

SERVIZIO PULIZIA IMBARCAZIONI 
Piazza 2 Giugno, 14 - Carrara cell. 329-7185398 
• Gestione imbarcazioni 
• Pulizie interne, lavaggio moquette,  
• Disinfettazioni, lucidatura acciaio, 
• Trattamento teak, pulizia sentine 

Le ditte sono operative ad Ameglia 

AMEGLIA VIRTUOSA 
Nel consiglio di fine aprile 2015 il 

gruppo Ameglia Virtuosa presentava 
una mozione sul “Dissesto 
Idrogeologico” dove si chiedeva 
al sindaco di farsi carico a nome del-
l'intero CC di organizzare una riunio-
ne straordinaria o pubblica ad Ame-
glia, visto che stava per partire la 
campagna elettorale per le Regiona-
li, al fine di sentire da tutti i candidati 
quali fossero le loro proposte e relati-
ve risorse economiche per dare le 
giuste risposte al nostro territorio 
martoriato da eventi calamitosi. La 
mozione venne votata all'unanimità, 
ad esclusione della capogruppo del 
PD Scelta Democratica che polemi-
camente abbandonava i lavori rite-
nendo pretestuosa e propagandistica 
la nostra mozione . 

Al termine della votazione il sin-
daco Giampedrone mi chiedeva di 
fargli avere un documento scritto con 
le nostre richieste al fine di poter 
organizzare in qualche modo l'incon-
tro ad Ameglia.  

In data 6 maggio recapitavo al 
sindaco e alla sua segretaria il 
seguente documento: 

Ameglia 4 alluvioni dal 2009 al 
2011 cosa intendono fare i candidati 
alla presidenza della Regione Ligu-
ria: 

Riduzione del rischio attraverso 
azioni da intraprendere lungo tutto il 
bacino del Magra Vara; 

Coinvolgimento attivo della Re-
gione Toscana per i colatori minori 
da Pontremoli fino ad Aulla, così 
come per il Magra nella stessa area 
di competenza; 

Ridare spazio ai corsi d'acqua 
lungo tutta l'asta del bacino Magra/
Vara, evitando ulteriori restringimenti 
dei fiumi: 

Manutenzione ordinaria e straor-

dinaria (rimozione materiale nel trat-
to focivo); 

Arginature da terminare e da pre-
vedere nel tratto focivo, vedi zona 
Pantalè e via Poggio Scafa; 

Manutenzione dei versanti colli-
nari di tutto il bacino Magra/Vara; 

Materiale Legnoso da rimuovere 
prima che arrivi alla foce; 

Rifiuti, materiali ingombranti e 
pericolosi cosa fare prima che si ri-
versino nei nostri litorali; 

Depurazione acque in tutto il ba-
cino Magra/Vara. 

RESPONSABILITA' di altri enti, 
Regioni, Provincie, Comuni, Parchi e 
Comunità Montane che rispondano 
per quota parte a danni causati a 
valle per loro INADEMPIENZE. 

Probabilmente il sindaco impe-
gnato nella sua personale campagna 
elettorale si dimenticava di un tema 
così importante, così come aveva 
fatto nel suo mandato l'assessore e 
candidata alla Presidenza Raffaella 
Paita. Sarebbe stato molto interes-
sante, invece, conoscere le idee dei 
candidati per poterli mettere davanti 
ad un contraddittorio qualificato per 
capire chi realmente avesse la sensi-
bilità maggiore.  

Invece oggi ci troviamo immersi 
in dichiarazioni fiume dell'assessore 
Giampedrone ma, a esclusione della 
parola dragaggio  come fosse l'unica 
soluzione per noi alluvionati ameglie-
si, non sentiamo dire altro. Dispiace 
non sentire analisi critiche sugli ultimi 
50/60 anni, dove in modo trasversa-
le, destra o sinistra o centrodestra, 
centrosinistra hanno mortificato e 
martoriato la nostra Regione e i no-
stri Comuni con politiche urbanisti-
che demenziali e folli, del resto se la 
Liguria è una delle Regioni ai primi 
posti per cementificazione  e di con-
seguenza per il dissesto idrogeolo-

gico  un motivo ci dovrà pur essere.  
Non sentiamo proporre blocchi a 

nuova cementificazione e/o restringi-
mento degli alvei, non sentiamo dire 
che i fiumi, i torrenti e i canali non 
vanno tombati, invece di ridargli il 
loro naturale spazio. Nessuna propo-
sta su come evitare l'accumulo alla 
foce del Magra di materiali legnosi e 
rifiuti di ogni genere, provenienti da-
gli altri fiumi e torrenti.  

Cosa estremamente grave non 
sentiamo nessuna proposta di coin-
volgimento della Regione Toscana al 
fine di operare congiuntamente su 
tutto il bacino Magra/Vara. Non sen-
tiamo dire come depurare le acque 
che arrivano al mare: noi abbiamo il 
Canale Fabbricotti, a Fiumaretta, che 
è una fogna a cielo aperto , addirit-
tura a inizio estate abbiamo avuto il 
divieto di balneazione per scarichi 
fognari causati sicuramente da quel 
canale, fatto mai successo prima.  

A oggi l'assessore all'ambiente 
della Regione, ex sindaco di Ameglia 
e sempre in prima fila ai tempi dell'op-
posizione contro quel vergognoso 
esempio di degrado ambientale, non 
dice una sola parola per provare a 
risolvere quello che è diventato il 
peggior modo di fare politica, cioè 
quello che ogni Comune si fa gli affa-
ri propri scaricando a valle tutte le 
criticità: da fognature, rifiuti, detriti, 
ingombranti e legname e chi è alla 
foce deve pagare per colpe che non 
sono sue, tutto questo succede ed è 
successo da sempre, sarà giunto il 
momento di dire basta a questi 
scempi? Ma soprattutto sarà ora di 
metterci in testa che l'unica priorità 
per la Liguria come per quasi tutto il 
nostro Bel Paese è la lotta al disse-
sto idrogeologico. 

 

Giovanni Torri  
Capogruppo Ameglia Virtuosa 

IN COLLABORAZIONE PROPONIAMO ANCHE IL SERVIZIO: LA STIVA 
1-ritiro a bordo del materiale, 2-lavaggio e controllo, 3-manutenzione e stivaggio, 4-riconsegna a bordo 

 

INFO: nauticamontanari@hotmail.com         cell. 33 9-6922147 



 

 

 

In merito a quanto accaduto 
dopo la pubblicazione dell’artico-
lo di replica della sig.ra Serena 
Ferti sullo scorso numero di A-
meglia Informa (per chi non l’a-
vesse letto è on line sul sito del 
Comune) si rende noto che l’art. 
8 della legge sulla stampa, n. 
47 del 1948 stabilisce che “Il di-
rettore o, comunque, il responsa-
bile è tenuto a fare inserire gra-
tuitamente nel quotidiano o nel 
periodico o nell'agenzia di stam-
pa le dichiarazioni o le rettifiche 
dei soggetti di cui siano state 
pubblicate immagini od ai quali 
siano stati attribuiti atti o pensieri 
o affermazioni da essi ritenuti 
lesivi della loro dignità o contrari 
a verità, purché le dichiarazioni o 
le rettifiche non abbiano contenu-
to suscettibile di incriminazione 
penale”. 

 

Mi preme sottolineare questo 
aspetto in quanto, nei giorni suc-
cessivi all’uscita dell’articolo della 
sig.ra Ferti, sui social network 
sono apparsi commenti e post 
che hanno messo in discussione 
anche la serietà e l’imparzialità 

della redazione del mensile A-
meglia Informa. Cito, a proposi-
to, uno dei tanti commenti appar-
si sul profilo facebook della con-
sigliera Fontana: 

Signor Monno :  
“Ameglia informa e' sempre 

stato un giornalino spacciato co-
me indipendente ma palesemen-
te partitico a seconda della giun-
ta chiuso ai cittadini se non amici 
o amici degli amici o sfacciata-
mente di parte”. 

Raffaella Fontana :  
”Sono perfettamente d’accor-

do con te perché è grave che il 
giornalino venga usato contro un 
consigliere così come è avvenu-
to ora. Si è comunque creato un 
principio in base al quale dovrà 
essere dato spazio a tutti i singo-
li cittadini”. 

Al di la del fatto che aver dato 
ragione al commento dell’amico 
significa sminuire il lavoro porta-
to avanti in tutti questi anni an-
che dalla precedente Ammini-
strazione quando anche la con-
sigliera Fontana faceva parte 
della giunta di maggioranza, ri-

tengo che sia alquanto irrispetto-
so nei confronti di tutta la reda-
zione dar credito a simili accuse. 

Non è mia intenzione né mio 
interesse entrare nel merito della 
discussione tra Ferti e Fontana 
ma piuttosto precisare che ogni 
singola persona facente parte 
della redazione di questo giorna-
le lavora gratuitamente al fine di 
poter contribuire, in maniera libe-
ra, ai contenuti dello stesso. Per 
quanto riguarda invece il mate-
riale che ci arriva mensilmente 
dagli esterni lo stesso viene esa-
minato, assieme al direttore che 
ha in mano la linea editoriale e, 
conseguentemente in base ad 
alcuni elementi di carattere valu-
tativo, si decide sulla sua pubbli-
cabilità (come del resto avviene 
in tutte le testate giornalistiche). 

Ricordo, inoltre, che fanno 
parte della redazione persone 
che hanno background, età, po-
sizioni professionali e idee politi-
che differenti tra loro e, a diffe-
renza di quanto accadeva con le 
precedenti Amministrazioni, il 
direttore deve relazionarsi con 
queste persone sulla pubblicabi-
lità dei pezzi e non solo con il 
sindaco. 

Detto questo ritengo che se 
avessimo censurato l’articolo 
della sig.ra Ferti non solo avrem-
mo mancato di rispetto a 
quest’ultima che, per molti mesi, 
ha svolto un ruolo di carattere 
pubblico presso il nostro Comu-
ne ed è stata oggetto di critiche 
sia su questo giornale, sia sui 
social net-work, sia su altre te-
state (vedi articolo del Secolo 
XIX preso ad esempio) ma so-
prattutto avremmo mancato di 
rispetto ai lettori ai quali, finora, 
era mancato il contraddittorio, 
elemento determinante in grado 
di porre le persone interessate 
alla discussione sullo stesso pia-
no d’importanza e soprattutto in 
grado di far valutare il caso nella 
maniera più oggettiva possibile. 

 

Marusca Cesare  
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Consigliera Fontana, la replica è un Diritto  Opinioni a confronto  



 

 

1 

Lo scorso mese con un po’ di 
sconcerto, aprendo Ameglia In-
forma, giornalino del Comune di 
Ameglia e quindi testata istitu-
zionale di tutti gli amegliesi, ho 
letto un comunicato di una ex 
dipendente comunale, la sig.ra 
Serena Ferti, definitasi "sempli-
ce lavoratrice”, che raccontava 
di un supposto attacco da parte 
mia alla sua persona. Al di là del 
fatto che non ritengo di dovermi 
giustificare o scusarmi in quanto 
non ho mai offeso o attaccato la 
sua persona, credo sia doveroso 
da parte mia ribadire che l'inter-
rogazione e i comunicati che 
erano stati fatti non mettevano in 
discussione la persona o la sua 
professionalità ma semplicemen-
te l'opportunità e la convenienza 
per il Comune di assumere una 
persona per svolgere le mansio-
ni che poi ha ricoperto la sig.ra 
Ferti, peraltro inquadrando la 
stessa come categoria D (la 
massima prevista per il nostro 
Comune) per una spesa annua 
di circa € 35.000,00. 

Non c'era alcun motivo di far 
spendere al Comune quei soldi 
per svolgere attività che fino ad 
allora erano state svolte da per-
sonale interno perché di fatto la 
sig.ra Ferti, checché ne dica, ha 
svolto le mansioni di segretaria 

del sindaco. Lo dimostra il fatto 
che, da quando è stata assunta 
la Sig.ra Ferti fino a tutt'oggi, 
non esiste in organico alcuna 
dipendente che abbia tra le sue 
mansioni quella di segretaria del 
sindaco. Credo che chiunque 
possa trarre la conclusione che i 
soldi spesi si potevano tranquil-
lamente risparmiare. 

E poi mi domando, o meglio 
domando a tutti i lettori: ma se la 
dipendente in questione, appe-
na l'ex sindaco Giampedrone è 
stato eletto assessore regionale 
si è dimessa per seguirlo in Re-
gione ed entrare nel suo staff, 
significa che non era poi cosi 
determinante e fondamentale il 
suo ruolo in Comune dato che, 
vivaddio, non è stata sostituita. 

Ciò che però più mi indigna è 
l'utilizzo improprio del giornalino 
istituzionale. Come è possibile 
che per la propria campagna 
elettorale “una cittadina ameglie-
se” (testuali parole usate dalla 
Ferti) possa trovare spazio, non 
solo per sferrare un attacco così 
scorretto in un giornalino istitu-
zionale nei confronti di un consi-
gliere comunale di opposizione 
(sarei io e poco conta), ma an-
che e soprattutto per lanciare la 
propria candidatura alle prossi-
me elezioni comunali. La do-

manda è: ma se l'attacco fosse 
stato rivolto a un consigliere di 
maggioranza, il comitato di reda-
zione (di cui non fa parte nean-
che un membro nominato dal 
gruppo consigliare di Scelta De-
mocratica e non per nostra scel-
ta) avrebbe concesso lo stesso 
spazio? 

Infine trovo, se si può, ancor 
più grave che, dopo essere sce-
sa in campo, la Sig.ra Ferti inviti 
i lettori (purché residenti ad A-
meglia ovviamente) a contattarla 
in Regione (dando riferimenti e 
numeri telefonici istituzionali) 
assumendosi l'impegno di risol-
vere i problemi dei cittadini ame-
gliesi, lanciando così la sua per-
sonalissima campagna elettora-
le. In tal modo anche il suo ruolo 
in Regione Liguria è utilizzato 
impropriamente perché non è 
certo oggetto del suo incarico 
quello di farsi propaganda elet-
torale. 

Rimango assolutamente in-
differente all'attacco personale 
che mi è stato rivolto, che reputo 
semplicemente una caduta di 
stile. Mi indigna invece che si sia 
potuti scendere a tale livello di 
utilizzo improprio del proprio 
ruolo istituzionale e del giornali-
no Ameglia Informa del Comu-
ne. 

 

Raffaella Fontana 
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Mai messo in discussione persona e professionalità 

 

Se leggo l’articolo del Secolo 
XIX del mese di ottobre scorso, 
riprodotto nella pagina a fian-
co, che dice come Serena Ferti 
“guadagnerà 35.000 euro lorde 
l’anno” per ricoprire “un posto 
che non serve a nulla” non vor-
rei essere nei panni di quella 
lavoratrice entrata, senza vo-
lerlo, in questa controversia 
politica. Dopo una laurea, otto 
anni di esperienza in Regione 
Liguria e nel Parlamento Eu-
ropeo, “occupare un remunera-
tissimo posto di lavoro (circa 

1.300 € mensili netti) che non 

serve a nulla” mi farebbe sen-
tire “un mangia pane a ufo” e 
vergognarmi di girare nel mio 
paese. Anche se il discorso è in 
un contesto di critica politica 
al sindaco, forse ci si poteva 
risparmiare di far pubblicare 
sulla cronaca locale nome, co-
gnome stipendio lordo (quello 
esatto è di € 33,017, il netto 
poco più della metà) e giudizio 
sul lavoro di una persona, che 
faceva il lavoro per cui era sta-
ta assunta e non doveva ri-
sponderne politicamente.  

Questo è quello che percepi-

sco, senza giudicare se quel 
posto sia stato utile e se ci sia 
stato spreco di soldi pubblici, 
questo lo chiariscano i partiti. 

Aggiungo che ho acconsen-
tito a pubblicare l’articolo di 
Serena Ferti perché contiene 
“anche” un piccolo “scoop” che 
non si poteva sottacere: la sua 
discesa in campo per le prossi-
me elezioni amministrative. 
Infine chiedo, “come un papà” 
alle due giovani “mamme ame-
gliesi” di lasciare le polemiche 
e stringersi la mano davanti a 
un aperitivo ... offerto da me. 

(segue) 

Sandro Fascinelli 

Serena Ferti vittima sacrificale del dibattito politico 



 

 

Enrico appare sulla scena 
lunigianese alla morte del pre-
decessore Guglielmo da Lucca, 
e fu consacrato vescovo di Luni 
il 4 aprile del 1273 direttamen-
te da Gregorio X a Orvieto.  

È conosciuto e rimane nella 
storia come Enrico da Fucec-
chio, ma l’origine è incerta in 
quanto non è chiaro se prove-
nisse da Fucecchio in Toscana 
o non piuttosto dalla diocesi di 
Boulogne, in Francia, dove ri-
copriva la carica di canonico 
nella chiesa di San Audomasti.  

La sua nomina avvenne con 
bolla papale, senza alcuna rati-
fica dei canonici di Luni; cele-
brò la sua investitura nell'anti-
ca cattedrale, secondo la tradi-
zione, “nel giorno del beato 

Marco”, il 25 aprile del medesi-
mo anno. Fu, al di sopra di o-
gni dubbio, il vescovo-conte e 
vicario imperiale più importan-

te che la diocesi di Luni abbia 
mai avuto, imponendosi come 
la più spiccata personalità del 
secolo nella storia di Lunigia-
na, per le molteplici attività 
volte da un lato a recuperare i 
diritti della sua Chiesa contro 
le usurpazioni comunali e si-
gnorili, dall'altro ad alleggerire 
e contenere la continua e cre-
scente pressione non solo geno-
vese sulla Val di Magra.  

È grazie a lui e alle sue 
“disgrazie” se conosciamo molti 
risvolti della storia lunigiane-
se, perché cercò di completare 
la raccolta di documenti che va 
sotto il nome di “Codice Pelavi-
cino”, iniziata per l’appunto dal 
vicario imperiale Oberto Palla-
vicino, durante la prigionia del 
suo predecessore; una preziosa 
testimonianza che tra l’altro 
contiene nel documento n. 4 
quella che viene definita l’auto-
biografia di Enrico per il de-
cennio 1273-1283.  

Enrico fu un uomo d’azione 
e d’intelletto che, al bisogno, 
non disdegnò la penna ne tan-
tomeno la spada; un uomo 
scrupoloso nelle cose spirituali 
ma diffidente e sospettoso in 
quelle temporali. Parafrasando 
l’Angiolieri, a tutti i suoi nemi-
ci avrebbe voluto “mozzar lo 

capo a tondo;” non gli mancò 
l’occasione di farlo, con tre am-
basciatori che dai Malaspina 

erano stati mandati da lui per  
protestare, dopo la riconquista 
vescovile dei castelli di Bolano 
e della Brina.  

Per quanto ci riguarda più 
da vicino, recuperò con mille 
lire i castelli di Ameglia e Bar-
bazzano, usurpati dai Genovesi 
con la complicità di Guglielmo 
Mascardo di Trebiano. Cercò di 
allontanare dalla diocesi tutti 
quei personaggi lucchesi che si 
erano impadroniti con il suo 
predecessore delle più impor-
tanti cariche all’interno della 
curia, nonché delle terre, dei 
censi e degli obblighi, doveri e  
canoni che erano dovuti alla 
Curia.  

Rivendicò molti diritti e i 
beni della sua chiesa, ne acqui-
stò molti altri e, in diversi luo-
ghi della diocesi, fece edificare, 
riparare o fortificare castelli e 
torri; tra queste opere, a di-
spetto dei genovesi, fa rinforza-
re la torre sul Corvo e costruire 
nuove difese. Enrico fu il pre-
decessore di Antonio da Camil-
la, al quale lasciò in eredità 
quello stato di tensione con i 
Malaspina che durava ancora 
il 6 ottobre del 1306, quando 
venne conclusa la nota pace di 
Castelnuovo, cui intervenne 
Dante Alighieri in qualità di 
procuratore del marchese 
Franceschino di Mulazzo.  

Enrico rinuncia alla sede 
(Continua a pagina 11) 
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OOOOnoranzenoranzenoranzenoranze     Funebri  Funebri  Funebri  Funebri  
“Humanitas” “Humanitas” “Humanitas” “Humanitas”     

Serviz i  naz ionali  ed ester i ,  
d iurn i  e  notturni  -  cremazioni  

    

Pubblica assistenza “Pubblica assistenza “Pubblica assistenza “Pubblica assistenza “Humanitas”Humanitas”Humanitas”Humanitas”    
Romito Magra 1914  ONLUSRomito Magra 1914  ONLUSRomito Magra 1914  ONLUSRomito Magra 1914  ONLUS     

t rasport i  sanitar i  e  118  
aiutateci ad aiutarvi:  

donaci  i l  cinque x mille 
C.F. 00233230119 

 

Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 

FARMACIA ZOLESI  
via XXV Aprile tel. 0187-65415 
AMEGLIA     orario  di apertura  
feriali ore 8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30  

CHIUSA la domenica  
• prenotazione analisi e visite specialistiche  
• omeopatia - alimenti per diabetici  
• cosmesi - calzature dr. Scholl  
• apparecchi aerosol e misuratori pressione 

scontati - misurazione glicemia colesterolo 
trigliceridi 

• centro ufficiale AMPLIFON - esame udito 
• prenotazioni esami e analisi al CUP 

NUOVA COLLEZIONE INVERNALE 
SCARPE DR. SCHOLL 

STORIA I vescovi di Luni: Enrico da Fucecchio  (2) 

Dante sottoscrive la pace di Castelnuovo 



 

 

 

Una ricerca sulle app più 
scaricate rivela (a sorpresa) 
che i giochi non sono in testa 
alla classifica 

Tra quanti scaricano app 
per le lingue, 8 su 10 le usano 
almeno una volta a settimana 
e oltre l'80 per cento degli in-
tervistati dichiara di aver mi-
gliorato il proprio livello stu-
diando con regolarità, da una a 
più volte al giorno. 

In attesa di un traduttore 
simultaneo da indossare, in 
stile Google Glass, o da inseri-
re nell'orecchio come il pesce 
Babele della Guida galattica 

per autostoppisti (di Douglas 
Adams) la tecnologia ci viene 
in aiuto con le app, piccoli sof-
tware per smartphone e tablet, 
per studiare e fare pratica con 
le lingue straniere.  

Queste applicazioni riscuo-
tono in Italia (e nel mondo) un 
grande successo. Così almeno 
stando ai risultati di una ricer-
ca condotta su 5.000 persone di 
vari Paesi da Aba English, 

scuola online che ha da poco 
lanciato una nuova app per 
imparare l’inglese con i film.  

La ricerca rivela che le app 
di tipo "educational" (ossia cor-
relate all'apprendimento) sono 
le più usate dopo quelle della 
categoria "utility", che raccol-
gono però tutte quelle di servi-
zio per lo smartphone, come 
l'antivirus. 

Secondo questa ricerca, il 
71% degli italiani ha scaricato 
almeno una app educativa, 
nella maggior parte dei casi (il 
75%) scelte tra quelle che aiu-
tano nello studio di una lingua 
straniera, seguite da quelle 
utili per tenere in esercizio la 
memoria (il 29%) o per la mu-
sica (l'11%).  

In questo gruppo, ossia l'e-
ducational, il 6% dei download 

è riservato alle app per i più 
piccoli. In netto distacco le al-
tre categorie: dal 20% delle 
app per giocare al 17% dedica-
te alla salute. 

 

Antonio Alberti 
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 PHOTO  
 & GOLD 

• Gioielleria 
• Oreficeria 
• Argenteria 
• Orologeria 
• Bigiotteria 
• Fotografia 
• Lista di nozze  
AMEGLIA Via Camisano 91 

tel./fax 0187-65490     
PREZZI ECCEZIONALI  SU ampia scelta di bomboniere 
Valenti  complete  di scatola, confetti e biglietto 

IDEE REGALO PER OGNI OCCASIONE  

CCCC    SSSS    

OTTAVIANI bigiotteria 
concessionario 

Conti Carlo  
Ameglia Gioielli 

 

AZIENDA AGRICOLA 
NONNA LUISA dI Conti Elisabetta  

ortaggi - insalate - cavoli 
zucchini e tanto altro ... 

appena raccolti sono + buoni  
tel. 0187-600181 / cell. 346-4032508 
Bocca di Magra via Fabbricotti, 62 

 

Entrata dal lungofiume (cartelli 
gialli) a 100 m sulla destra dopo C 
MARINE, dir. B. di M. - ex polleria  

DALL’ORTO ALLA TUA TAVOLA 

TECNOLOGIA  Le “ app ” più scaricate? Le educative! 

episcopale tra la fine del 1296 e 
l'inizio del '97 stanco e deluso, 
in particolare, dalle vane riven-
dicazioni verso i genovesi, men-
tre il novello comune di Sarza-
na procedeva sulla strada della 
completa autonomia e i mar-

chesi Malaspina, dietro cui sta-
va Genova, portavano avanti la 
loro espansione nella Lunigia-
na vescovile; seguirà la sua 
morte, prima del marzo del me-
desimo anno. 

 

Gino Cabano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al mio Papy 
SEI PARTITO 

Sei partito … 
Non hai preso la macchina o il camper 
e neanche il treno o l'aereo … 
Non hai scelto una strada facile, diritta, 
ma la più difficile e tortuosa, 
la più dura, faticosa e dolorosa … 
 

Sei partito 
lasciandomi un grande vuoto 
pieno di pensieri e di ricordi: 
Da “Papy Pitagorico” con le tue mille 
invenzioni, 
A “Mastro Geppetto” con i tuoi splendidi 
lavori in legno, 
Al “Presepe della Natività - Artigiani di 
qualità”, 
fino a “Superman”, col tuo fisico di ferro 
che non voleva mollare … 
Finché non hai deciso di partire 
per il tuo viaggio senza ritorno. 
 

Sei partito … 
Lo hai fatto quando hai perso la speranza 
e deciso che non volevi più soffrire… 
Mi hai detto che dovevo lasciarti andare e 
sei partito, lasciandomi una tua piccola 
lacrima e tanta tristezza nel cuore … 
Una carezza, un bacio e: “tranquillo 
Papy bello, ci sono qua io, non avere 
paura, ti voglio bene!” 

Pasquale Criseo 
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G I O R G I O   
&  G I A N N I  
di Conti Giorgio s.n.c. 

SARZANA  VIA LUCRI, 33  

tel. 0187-625873 

P A R R U C C H I E R I  
Su appuntamento  

da martedì a sabato  
orario continuato 8.30-19.00 

E-mail: parrucchiere_giorgio@libero.it 
Su Facebook - Giorgio e Gianni parrucchieri 

 
 

Il mare … è sole e abbronza-
tura, è nuoto, è turismo, è vacan-
za! Oggi è tutto questo, ma fino 
alla fine degli Anni ‘60, al mare si 
andava anche per fare quella 
“besazéta de muscoli e patèla da 
scavàe” per farne il sughetto da 
condire il riso non appena si tor-
nava a casa. In quegli anni tutta-
via i frutti del nostro mare erano 
più che altro uno sfizio, un piace-
re, non erano certamente motivo 
di sopravvivenza come invece lo 
erano stati negli anni della giovi-
nezza di Figoli quando anche il 
sale era una ricchezza …      R.F. 

 

Durante il periodo post bel-
lico, uno dei problemi princi-
pali era quello di assaporare 
quei pochi cibi che si potevano 
racimolare, vuoi dal mare o 
dalla terra, con il gusto che 
dava il sale. Quello che si po-
teva acquistare con la tessera 
annonaria non era certamente 
sufficiente …  

Tanti erano i proverbi im-
parati dai vecchi su questo 
prodotto per insaporire le vi-
vande quotidiane, a tal punto 
che uno dei detti, che ci inse-
gnava l’esperienza, era: 

“Imparerai .. quanto costa il 
sale!” altro proverbio era sulla 
conoscenza della moglie “Per 
conoscere tua moglie devi al-
meno mangiarci un quintale di 
sale assieme!”. 

Voglio esprimermi così per 

ricordare quanto era ricercato 
questo condimento, che ormai 
tutti ci dicono faccia male per-
ché indurisce le vene. Ma a 
quel tempo era utile anche per 
scambiarlo con altri generi 
alimentari con la vicina Par-
ma: “la sorgente del grano”,… 
dove perse la vita la mia pove-
ra mamma, dove dovevano re-
carsi i nostri genitori, a piedi 
con l’aiuto di un carretto trai-
nato a braccia, per sfamare le 
famiglie.  

Ma anche i giovani, special-
mente i disoccupati, non erano 
contrari a farlo perché rime-
diava molte cose, che voglio 
ricordare.  

Per prima cosa, tagliando 
legna, quella di qualità miglio-
re, ne era possibile la vendita 
portandola via con le barche; 
seconda cosa, portavano a casa 
o muscoli o patelle rimediando 
i pasti; terza cosa … di pesci, 
ne mangiavano a bizzeffe usan-
do solitamente le torpedini! 

Voglio passare quindi alla 
manna terreste che è il sale, 
questo prezioso condimento 
che ormai le società multina-
zionali producono a montagne 
nelle saline … quello dei no-
stri paesani era scuro e di odo-
re acre e affumicato! Questo 
condimento, che brucia la boc-
ca se ne abusiamo, a me perso-

nalmente piace. Forse troppo e 
sento sciapo ogni alimento che 
ne sia povero.  

Voglio anche ricordare 
quanto il sale fosse necessario 
per la conservazione della car-
ne del maiale che veniva alle-
vato dalle famiglie benestanti 
nel “porcaio” assieme agli aro-
mi che, dal lontano oriente, 
fecero di Venezia la via delle 
spezie. 

Senza il sale, anche ora, 
non si potrebbero conservare 
le salse e i salumi, ai quali 
vengono costantemente dedi-
cate fiere, mostre, sagre e 
mercati! Cibi ottimi da degu-
stare con un po’ di buon vino. 

 

Luciano Figoli 

I ricordi di Luciano Figoli: il sale TRADIZIONI  

Guardia medica  
tel. 0187-026198 ore notturne 
dalle ore 20 alle 8 dei giorni feria-
li e nei giorni prefestivi e festivi. 

NUMERI TELEFONICI UTILI 
Carabinieri Ameglia  
0187-65703 - tutti i giorni  
ore 9-12.30 e 13.30-16.30 
Ufficio locale marittimo  
Fiumaretta tel.0187-648066 
Comune di Ameglia 
centralino 0187-60921 
 

Polizia Municipale  
Via Maestà 30 (scuole medie) 
Giorni feriali dalle ore 11 alle 
ore 13 - tel. 0187-609262 / 3  
Emergenze  Tel. 0187-614250  

MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  

tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

idee originali  

per i vostri regali 
 

- fiori recisi - 

- piante ornamentali - 

manutenzione del verde 



 

 

 

Emilio Longhi 

è sicuramente il 
più prolifico 
scrittore ame-
gliese.  
Ha passato 45 
anni nella Ma-
rina Militare 

nel corpo delle Capitanerie di 
Porto e ora è in pensione ma 
continua a scrivere. Ha inizia-
to da ragazzo scrivendo di tut-
to: enciclopedie, romanzi, li-
bretti d’opera, cartografia, po-
esie, dialetto, … più di 50 ope-
re pubblicate e altrettante ri-
maste nei suoi diari.  

D. Ma ha scritto sempre? 

Gli chiediamo. R. «Ho scritto 

per mio diletto dall’età di sei 

anni. C’è stata solo un’interru-

zione tra i 20 e i 30 anni, 

quando ho navigato con la 

Marina in tutto il mondo. Da 

ragazzo scrivevo molto e invia-

vo i miei racconti al settima-

nale per ragazzi “Il Vittorioso”, 

dove venivano pubblicati. Do-

po i 30 anni ho ripreso a scri-

vere sui giornali come “La Na-

zione” e “Il Secolo XIX”: Ho 

scritto parecchi romanzi, libri 

di poesie e libretti per la lirica 

con il maestro Pier Luigi Zan-

gelmi. Era un grande musici-

sta di Torino che era venuto 

ad abitare qui ad Ameglia nel-

la zona del “Gombo”».  

D. Quali sono le sue 

principali pubblicazioni? 

«Sicuramente la ”Enciclope-

dia dialettale amegliese” poi la 

pubblicazione sulle vele, il con-

sistente dizionario sugli “Anti-

chi fondamenti del linguaggio 

della navigazione” e la raccolta 

“De patronis viarum”». 
 

Il suo ultimo romanzo di 
95 pagine è pubblicato dal-
l’editore Grafiche Digitali Bau-
done di Sarzana dove è acqui-
stabile al costo di cinque euro. 

Parla della storia di un uo-
mo, capitato dalle nostre parti 
nel periodo post bellico, che di 
mestiere faceva il cenciaiolo 
ma con il vizio del bere. Pro-
prio per questo suo vizio gli 
incontri, tra il Senato e la foce 
del Magra, si mescolano tra il 
reale e il fantastico: si chiama-
va Guido Zanini e proveniva 
dalla nobiltà triestina decadu-
ta. Prima della guerra, lavora-
va come ascensorista all’Hotel 
Miramare, “luogo degli incon-
tri clandestini fra Benito Mus-
solini e Claretta Petacci di cui 
fu testimone oculare”.  

La morale del libro è nella 
esaltazione della povertà.  

Il romanzo è racchiuso tra 
due citazioni sempre attua-

li che riportiamo integralmen-
te. All’inizio quella del poeta 

Baudelaire con l’esaltazione 
del bere: “Bisogna ubriacarsi 

senza tregua. ma di che cosa? 

Di vino in primis, di poesia, di 

virtù come ci pare. ma ubria-

chiamoci per il piacere di bere, 

di imparare e di moraleggia-

re”.  

Alla fine con il brano delle 
beatitudini del discorso della 
montagna di Gesù: “Beati i 

poveri in spirito, perché di essi 

è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, perché sa-

ranno consolati. 

Beati i miti, perché eredite-

ranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame 

e sete della giustizia, perché 

saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, per-

ché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché 

vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli 

di Dio. 

Beati i perseguitati a causa 

della giustizia, perché di essi è 

il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulte-

ranno, vi perseguiteranno e, 

mentendo, diranno ogni sorta 

di male contro di voi per causa 

mia. Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ri-

compensa nei cieli”.  

(Matteo 5, 3-12) 
 

S. Fascinelli 
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“Guido e la luna” di Emilio Longhi RECENSIONE 

 
 

ENOLOGIA di Giorgio Baccigalupi 

• ATTREZZATURE E PRO-
DOTTI PER CANTINA E 
VITICOLTURA 

• CONTENITORI IN 
   ACCIAIO 
• ANALISI E CONSULENZA 

ENOLOGICA 

Via Aurelia, 142  
Dogana di Ortonovo (La Spezia) 
Telefono e fax 0187 – 66466 

G I O V A N E L L I   

O N O R A N Z E  F U N E B R I  
• Trasporti mortuari e funerali ovunque, 

• camere ardenti, feretri, vestizioni, 

• disbrigo pratiche, stampa manifesti, fiori, 

• servizio cremazioni, 

con personale qualificato 

G    i o v a n e l li o v a n e l li o v a n e l li o v a n e l l iiii     24 ORE SU 24 
(anche festivi) 

AMEGLIA - via Leopardi 25 

Tel. 0187-65579 cell. 335-6047907 / 335-1294361 



 

 

 

Lo stoccafisso era il man-
giare dei marinai, degli scari-
catori di porto e della povera 
gente. Economico, ampiamen-
te reperibile, si mantiene a 
lungo, è uno dei pesci più bi-
strattati della storia, snobbato 
per anni dagli chef di grido. 
Figlio di una cucina povera, ha 
saputo poi negli anni ritrovare 
la dignità persa, tanto da tro-
vare sempre più spesso posto 
nella maggior parte dei menù, 
dal ristorante stellato alla 
trattoria. 

Genova è attualmente uno 
dei centri più importanti a li-
vello internazionale per l’im-
portazione e la lavorazione di 
questo prodotto tipico della 
Norvegia. È merluzzo alla na-
scita, essiccato prende il nome 
di stoccafisso, conservato sotto 

sale cambia identità e diventa 
baccalà. Di ricette con il bacca-
là ne esistono migliaia: mante-
cato, al tegame, in forno, frit-
to, in pastella, cotto alla gri-
glia o sulla brace, o bollito. 

Questa è la versione in u-
mido o, come si dice in dialet-
to, “accomodà”. 

Ingredienti per 6 persone: 
• 1 kg di stoccafisso 
• 5 o 6 patate medie 
• 150 g di olive taggiasche o 

olive nere 
• 6 pomodori maturi o polpa di 

pomodoro 
• un trito di aglio, prezzemolo, 

carota, cipolla e aglio 
• un bicchiere di vino bianco 

secco 
• olio extra vergine di oliva 
• sale e pepe 
• 5 o 6 foglie di bietole. 

Preparazione 

Battete il pesce con un pe-
stello per ammorbidirlo, im-
mergetelo in acqua, da cam-
biare spesso, per almeno quat-
tro, cinque giorni, a seconda 
delle dimensioni.  

Se volete velocizzare potete 
comprarlo già battuto e in am-
mollo, ma attenzione alla qua-
lità. Il pesce potrebbe essere 
in ammollo da tanto, troppo 
tempo. Annusatelo, non vergo-
gnatevi di chiedere la prova 

del naso! Sciacquatelo sotto 
l’acqua corrente e privatelo 
della pelle e delle lische più 
evidenti.  

Se questo passaggio vi crea 
difficoltà potete scottarlo per 
qualche minuto in acqua bol-
lente ed eliminare con più fa-
cilità le spine e la pelle. Sbuc-
ciate le patate e tagliatele a 
pezzi.  

In una pentola capiente fa-
te soffriggere il trito di aglio, 
prezzemolo, cipolla e carota 
con un goccio di olio d’oliva, 
cominciate ad aggiungere lo 
stoccafisso tagliato a pezzi non 
troppo piccoli, le olive, i pomo-
dori tritati e il vino bianco.  

Una bella macinata di pepe 
e lasciate cuocere a fiamma 
bassa per circa un’ora e mez-
za, controllando di tanto in 
tanto e aggiungendo acqua se 
necessario. A questo punto 
potete aggiungere le patate 
tagliate a pezzi e i pinoli e la-
sciar cuocere per un’altra mez- 
z’ora regolando di sale se ne-
cessario. Negli ultimi 5 minuti 
di cottura io aggiungo 5/6 fo-
glie di bietole tagliate grosso-
lanamente. 

Lasciatelo riposare e servi-
telo tiepido, accompagnato da 
una fetta di pane casereccio, o 
con della polenta.  

 

Alice Lombardi 
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CUCINA  Lo stoccafisso alla genovese 

I M MO BI L I A-

 

AMEGLIA 
Via XXV Aprile 6d 

Ove non specificato la classe ener-
getica è in fase di valutazione. 
AMEGLIA  - In zona comoda ai ser-
vizi appartamento al secondo piano 
composto da: ingresso - soggiorno 
con angolo cottura, disimpegno, 
due camere matrimoniali, bagno e 
balcone. Posto auto e box.  
(Rif: 1344)                  € 220.000,00 
CASANO D ORTONOVO - Primis-
sima collina - in zona soleggiata 
casa indipendente bifamiliare com-
posta da 2 appartamenti: soggior-

no, cucina, disimpegno, camera 
matrimoniale e bagno al piano ter-
ra; soggiorno, cucina, disimpegno, 
camera ex bagno al piano primo. 
Completano la proprietà una picco-
la dependance adibita a cantina e il 
terreno di circa 500 mq. Possibilità 
di acquistare ulteriori 1800 mq di 
uliveto.  (Rif: 1694)     € 260.000,00 
AMEGLIA  - Bivio Bocca di Magra - 
Zona Darsena - a pochi minuti dal-
le spiagge - appartamento compo-
sto da: ingresso-soggiorno con an-

golo cottura, camera, bagno, ter-
razzo, giardino, posto auto. Risc. 
autonomo (Rif: 1484) € 155.000,00 
PRATI DI VEZZANO - Casa indipen-
dente, comoda ai servizi, su un unico pia-
no, composta da ingresso, cucina abitabile, 
camera, bagno, ripostiglio, piccola corte 
esterna, P. auto. (Rif: 1662)   € 150.000,00 
BOCCA DI MAGRA - In edificio lungo 
fiume appartamento al piano 1°, composto 
da: ingresso, soggiorno con angolo cottura, 
camera, bagno, ripostiglio, due terrazzi 
(Rif: 1139)                          € 190.000,00 

 

CON 44 ANNI DI ESPERIENZA                      www.migliorini.net  
    Compra vendita 
    Stima di immobili 
    tel.0187-65165 / 65622  fax 0187-65048  Cell. 3 48-7931902 / 5  



 

 

 

OTTOBRE 2015 
Ci stiamo avvicinando al 

Sinodo ordinario sulla famiglia 
indetto da papa Francesco. La 
famiglia è fondamento della 
vita di ciascuno, senza la fami-
glia non si può essere, crescere 
e a nostra volta realizzarci nel-
la vita. 

Tutti noi, di una certa età, 
abbiamo sperimentato il tipo di 
famiglia patriarcale: si viveva  
assieme, in una unica casa, i 
“vecchi”, finché forza e senno lo 
permettevano, erano il perno, 
la guida della famiglia, ognuno 
aveva il suo lavoro nei campi, i 
più fortunati in aziende varie 
ma poi si ritornava allo stesso 
focolare, alla stessa mensa. 

Nei nostri ricordi nostalgici 
sono sempre presenti le serate 
d’estate nell’aia, d’ inverno at-
torno al focolare, passate a rac-
contare, cantare e anche prega-
re. Poi la famiglia, con l’avven-
to del progresso postbellico è 
diventata mononucleare: mam-
ma, papà e i figli, una sola ca-
sa, meglio un appartamento 
per non avere la terra da colti-
vare, un peso in meno, ora la 
verdura si compra c’è lo stipen-
dio e ci basta.  

Ovviamente non si perdeva-
no i contatti con le famiglie 
d’origine, ma tutto veniva orga-
nizzato autonomamente. La 

mamma era l’angelo del focola-
re, era lei a preoccuparsi 
dell’andamento della famiglia, 
il papà a sera, dopo una gior-
nata di lavoro, ascoltava e di-
scuteva con mamma i problemi 
della famiglia. 

A un certo momento la vita 
diviene più cara, il solo stipen-
dio di papà non basta più; an-
che la donna, per ideologia o 
per necessità deve andare a 
lavorare, i figli, attesi e amati 
diventano un problema: come 
sistemarli durante la giornata 
quando i genitori sono a lavo-
rare e i “bambini” hanno tante 
attività cui applicarsi? 

Tanti tentativi, tante solu-
zioni diverse, ma la più sempli-
ce e bella, quando ci sono, sono 
i nonni. Eccoli ritornare sulla 
scena, con tanto amore, tanto 
impegno si prendono cura dei 
nipotini. Non sembra loro vero! 
Fanno per i nipoti quello che 
non avrebbero mai fatto per i 
figli.  

Diventano il punto di riferi-
mento per i nipoti; mamma e 
papà sono tanto impegnati, an-
che a sera, che non hanno più 
tempo di parlare con i figli, di 
preoccuparsi dei compiti, di 
come vanno a scuola … è tutto 
un correre! 

Così il due ottobre la fe-

sta degli Angeli Custodi, è 

diventata la festa dei nonni 

che, senza dimenticare quelli 

donati da Dio a ciascuno di noi, 
si prendono cura in tutto e per 
tutto dei loro nipotini.  

E così, per i più fortunati, 
nasce la nuova giovinezza, 
quella della terza età. 

Auguri a tutti i nonni! 
 

Don Cesare Giani 
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MOMENTO RELIGIOSO 

 

Via XXV aprile, 21 (dietro Ag. Migliorini) 
AMEGLIA tel. e fax 0187-65980 
 

 

• Clima service 
• Diagnostica computerizzata 

• Revisioni periodiche  
   per Motorizzazione civile 

• Tagliandi periodici 
   per tutte le marche di auto 

AUTOFFICINA  ELETTRAUTO 

ORARIO SS. MESSE 
 

Ameglia 

Cafaggio 

Bocca di Magra 

Fiumaretta 

Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv

17.00  10.00 

18.15 8.30 11.15

17.30 8.30 11.00 

17.00 8.30 10.00 

18.15  10.00 

18.30  18.30 

CENTRO “LA FERRARA” per 
RACCOLTA DIFFERENZIATA  

 

Solo contribuenti Tari Ameglia 
 

APERTURA dal 1-10 al 31-12 
Il mercoledì e il sabato  

ore 9.00-12.00 
Domenica ore 14.00-17.00 

È POSSIBILE CONFERIRE: 
• Imballaggi,  
• gas in contenitori a pressione, 

carta e cartone,  
• vetro,  
• rifiuti organici,  
• apparecchiature fuori uso,  
• oli e grassi vegetali o minerali, 

vernici, inchiostri,  
• batterie,  
• apparecchiature elettriche ed 

elettroniche,  
• plastica,  
• metalli,  
• rifiuti misti dell’edilizia,  
• ... 

 

WWW.FERALSP.COM 
TEL. 0187-933658 
 

CARPENTERIA  
METALLICA 
 

INFISSI IN ALLUMINIO 
 

ESPOSIZIONE 
VIA VARIANTE AURELIA 
SARZANA 
TEL.0187-691397 S
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